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Roma 9 Aprile 
NECESSITA' PER L* EUROPA 

Cavata dalt esempio della Francia di ritornare alle massime 
e alla pralina delle virtù cristiane. 

Ci si scrive da Parigi . . . « Abbiamo guadagnalo, 
noi corso di quest' anno di agitazioni e di disordini mo­

rali, la coscienza della forza del partito inodorato. Le fa­

zioni estreme sono numerale ; sappiamo che nei grandi 
centri di popola/ione si lascerebbe prendere it di sopra 
alla plebe e a questa turba di facinorosi; nu fatte guar­

dare te Provincie organizzale sotto la dire/ione dei con­

sigli generali appoggiati dalla immensa maggioranza dcl­

l'esercito, si ridurrebbero all'impotenza le cattive passioni 
che trovano elemento soltanto in qualche città.. Peraltro v'è 
ancora assai motivo di affliggersi.. Per parte mia io consi­

dero con somma mestizia I' anno scorso ; quanti delitti, 
sbagli, ambizioni impotenti, incapacita in ogni genere, 
demoralizzazione nelle masse; qua! difetto del sentimun­

te dell' onore ! Jori, nello scorrere assieme con un ami­

co quosto periodo, tutte queste idee cosi dotte nuove e 
riunovairici , invecchiate subito messe in pratica, il so­

cialismo convinto d'impotenza , dicevamo non esservi più 
altra strada di salvezza per la Francia per il mondo, che 
il ritorno sincero alle idee religioso, tutte le sette poli­

tiche e sociali, sviluppano all' intinilo il sentimento del 
diritto . . . . ; ma sono inette a far nascere e rispettare 
il sentimento del dovere, e ciò si capisce, giacche mei­

tono sopra tutto avanti la soddisfazione dei bisogni de­

gli interessi materiali; pretendono col mezzo di un equi­

librio abilmente ponderalo tra le umane passioni arri­

vare alla distruzione, all' annichilamenlo del male fisico, 
col negare la legge della sofferenza e della espiazione. 
Sembrano limitare tutto a questa vita senza mai pensare 
all' altra. Cosa ne diviene del dovere trammezzo a que­

sta confusione? Cosa ne diviene di questo consolante pen­

siero che i nostri patimenti sofferti quaggiù con rasse­

gnazione, saranno un giorno ricompensati .•> I nostri rc­

D O Y E H 1 I>EL C L E H O 

NELLE CIRCOSTANZE POLITICHE ATTUALI 

Opere delle società segrete nella Russia. 

( Continuazione. ) 

Erano le cose portate a questo punto, allorquando, 
senza che s'avvedesse delle mire ideate sopra di lui, l'im­
peratore attuale spinto dall' azione invisibile delle socie­
tà segrete non distrutte, entro sotto quel rapporto nella 
ria che desider.ivasi da lui, ispirando da pertutto, e ri­
suscitando lo spirito nazionale. I costumi russi, le tradi­
zioni russe, la lingua russa ripresero vigore sotto questo 
principe, cui l'odio della rivoluzione del 1830 allontano 
semprcpiù dalle idee francesi. E l'imperatore non s'avvi­
de che queste ultime idee peiicotose, senza dubbio, per 
la nobiltà, non facciano broccia sul popolo; ma che il 
pensiero nazionale dovea un giorno farne una terribile. 

La grande congiura del 18*25 gli lece conoscere, e 
■vero, la potenza della idea panslavislica, ma si credè for­
te abbastanza per tenersi al sicuro, volgendola a suo pro. 

gitori principiano a capirlo, ma dopo tanti sconvolgi­

menti , bisogna che questa idea germogli e si sviluppi. » 
« > i sono stale all'assemblea, interpellanze sopra le cose 

d'Italia come lo sapete, il governo non ha spiegato chia­

ramente la sua politica ne i suoi progetti, ma si credo­

che, spinto dall' opinione pubblica, non potrà' l'are a me­

no di agire in senso favorevole al papato, conciliando per 
quanto sarà possibile la sui azione coi bisogni tlolIVpo­

ca . . . . Del resto ha dato saggio certo della sua poli­

tica nel ricevimento fatto agli inviali Romani, che si di­

ce essere stati accolti con severe paiole ed a cui venne 
risposto , il governo romano non potere all'atto contare 
sopra I' aiuto e la prolozione della Francia. (Questi in­

viati frequentano molto Lodru­Rolliu e gli altri clirbisti, 
e ciò , nel rivolare al pubblico ed al governo , la loro 
origine e le loro speranze, non è di natura a procacciare 
nò alla loro repubblica le simpatie della Francia, giac­

ché mostratisi strettamente legali con chi non può risor­

gere ebe sulle rovine della intera società » 

AFFARE DEL S. UFFIZIO 

A contrastare alla fantasmagoria divulgata enfatica­
mente e con passione in Roma riguardo al S. Ullizio non 
crediamo inopportuno presentare alla imparzialità del po­
polo, il seguente sentimento dell' uomo che essendo pre­
fetto in Roma del governo francese dal 1810 al 18M, 
malgrado la sua posizione olliciale volle rispettala la ve­
rità nei suoi s( ritti; rispetto allo stesso tribunale : « Lo 
« [unzioni di questa congrega/ione ^ quella ilei S. Ulli/io) 
« sufficientemente indicate dal solo titolo, sono assai no­
te te; ma ciò che lo e molto mino, e la riserva che mette 
« nelle sue c/ectvtcmt e la dolcezza attuale del suo modo dx 
« procedere. Se n'ebbe una prova evidente allorché te ar­
« male Iranccsi presero Roma, poiché esse trovarono il 
te carcero del S. Uffìzio quasi vuoto, e non v' era cosa 
« nella disposizione dì questo luogo di detenzione indicati­
le te che losse stalo il teatro recente di scene di ciudelta. 
« Tutto al contrario la grande/za delle sale destinale ai 
K carcerati, la loro salubrità, la loro nettezza erano pro­
ti va di sentimenti di umanità in quelli che prosiedeva­
« no a questo carcere, il quale senza quasi verun cani­
le biamento potrebbe essere combìato in casa di arresto 
« assai ben disposta e salubre quanto permette la par­
ti te della citta, ove si ritrova (1). » 

A queste savissime riflessioni ne aggiungeremo un'al­
tra, la quale unita alle importanti spiegazioni contenute 
nella lettera puhlicata nel nostro N.u dei 4 corrente, sa­

(1) Etudes statistiques sur Rome etc. Par M. le Comte de 
Tournon. — In S. Paris TrtftiUet et Wuttz. 1851 T. Il p. i7. 

Volle modificarla in questo senso, o le favoreggio. Talo­
ra, e vero, sembro spaventarsi' di nuovo, e la prole/ione 
dello ideo Slave si cangio in compressione momentanea 
più o mono apparento. Quindi un' alternativa che non può 
mancare di aggiunger forza all'idea slessa, mettendola seni­
prepiu fuori dell' azione regolatrice dell' Imperatore. Co­
si crediam noi, che in quosto punto, come in molli altri, 
la volontà ferrea di Niccolo accumuli pel suo successo­
re spaventevoli difficoltà a risolvere. 

Dopo un regno duro come il suo, la storia ci mostra 
che un regno debole e più che probabile. Oggidì un re­
gno debole in Russia e quasi certezza di sollevazione e 
di torbidi, forse di rivoluzione. Quando queste cose suc­
cederanno, gli spinti leggieri, e superficiali diranno : Il 
nuovo Imperatore è cagione di tulio. Essi non si avve­
dranno che la causa del male è stata posata da altri, e 
eh' egli tutto al più ne sarà l'occasione accidentale. Essi 
non si avvedranno che un giorno o 1' altro per inevitabile 
necessita l'effetto sortirà invincibilmente dalla causa, im­
perciocché sopra tutto è questo nei latti della stona un 
puro affare di tempo. 

Fin da oggi, le discussioni che il movimento Slavo 

i/r più che sufficiente por smentire al cospetto di chiun­
que le esagerazioni ingiuriose sparse disgrai/iatafmenle ap­
posta noi popolo. E la nostri* osservn­anone è questa: che 
se prima di al/are così alta la voce deli' indignazione 
contro la Sacerdotale crudeltà, come si dice, i nostri lilou­
fropi avessero avuta la pazienza di riflettere al modo 
usalo in tolta» Europa nei tempi antichi , ed anche nei 
tempi nostri in alcune parli, rispetto ai carcerati, si sa­
ìobhe veduto che il tribunato del S. Uft'rzio in Roma , 
non fu mai, non dico più crudele , ina no» arrivo inai 
alla durezza commune usata altrove. 

E poro ò venuto il giorno dove alcuni scrittori forti 
di fatti o/finali, non hanno man abbastanza indegnazionw 
ad esprimere contro di esso tribunale. Ed ecco come­si 
scrive la storia. ( 

ANCORA DEL S. UFFIZIO ! 
Rifugge l'animo, di dover discendere di bel nuovo'iti' 

quest' arcua, e accettare il guanto di distilla, gitlatoci con 
modi si inveiocondi da certi Torsilti , la cui virtù non 
va più olire del loro «inondilo, come di Cai Mina dice­
va balustio if Cujitò lans cu'lnsi/m in lingua1 sita at. » 
Noi vorremmo usare, ciò nonostante di quesiti loro in­
civile provocazione ad ogni genere di contumelie, di quel­
la calma di animo, che è dovuta, e al carattere nostro, 
e alla santità delia causa' elio avvochiamo. E dimandia­
mo mille perdoni a que' lettori nelle mani dei quali, per 
avventura, potrà cadere quest'articolo, di­volerci perdo­
nare, se taluna volta cu troveranno torse, useiti dei gan­
gheri di quella moderazione, che e prepria degli animi 
gentili, e bennati. E conio no, se la lingua di costoro e so­
migliante a quotici del serpente a sonaglio che uccide ad 
ogni vibrazione' Qual inodora/ione coiMpiesti.Cachi della 
tavola , che strascinano la furata preda per \ùt coda , e 
s'inviluppano per entro a nuvoli di fumo e tiran colpi 
da orbi ' . ,. di t.ii bottoti da p.*gtia­jo noi vorremmo eh­
ro con Dante — ma>ci teorèta e giustizia li sdajna. Non pai ­
li amo di lor, ma guarda e passa: o con Luciano — ohi voi 
stizziti, dunque avete torto. Se nonché ci obbliga di par­
lare quella carila cristiana, di ohe oi fa avvertiti l'Apo­
stolo S. Paolo; ondo pel nostro silenzio, non riceva de­
trimento la verità né scandalo i cristiani, e così evitar*1, 
per quanto è iu esso noi, quel formidabile VeM mihi qim 
tacili. 

Nel rispondere ad alcuni articolarci di certi giorna­
li di Roma, che si fecero a parlare in questi giorni delle 
ossa, e degli istrumenli ferali, volutisi cola ritrovati ne­
gli interramenti del locale del S. Ollizio, i quali furono 
dopo meglio di un mese e mezzo di tempo studiatamen­
te esposti, e con tanto apparato alla vista del popolo, che 
ne rimase atterrito e concitato sì fattamente,, clic di la 
usci minaccioso di ahbrncianionli o peggio , provammo 
con documenti irrefragabili essere stalo qjtel locale già 
ccinetcro di que' Romei d'oltremouti, che pellegrinavano 

delle provincie Austriache suscita noi fogli publici russi 
bi nclie sottomessi ,ul una severa censura, tra l'elemento 
straniero e tedesco di S. Pietroburgo, e l'elemento nazio­
nale di Mosca; l'interesse fanatico eccitato immediatamen­
te dd Jellachich nel vecchio slavismo della Russia; l'an­
tagonismo continuo della parte settentrionale de­H'impero 
con quella del Sud; tutti questi sintomi di» divisioni fu­
ture; questa prima mossa di una opinione pubblica pron­
ta a risvegliarsi alla prima occasione, ci sembrano pur 
troppo dei pronostici quasi certi, che il llagelra genera­
le dell' Europa dovrà passare anche sulla Russia, a tem­
po suo. 

Quanto alla Germania, i falli dell' ultimo scorso an­
no 1848 di tetra memoria, han dimostrato che frutto do­
veasi aspettare dalla più che imprudente prolezione data 
nei primi anni del secolo alla rinnovala organizzazione 
delle società segrete. Dunque non ci tratteremo punto a 
dimostrarlo. 

E vero che prima della loro caduta, i governi della 
Germania avevano veduto a che punto, le associazioni di 
siffatta sorte dovevano pollarli. I congressi di Troppau e 
di Laybdch ne avevano data la prova. Dopo la rivoluzia­
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per alla volta di questa santa città, e che quivi pagava­
no all' umanità il comune tributo. Come un tal locale, in­
lino dai tempi di Papa Leone IV, venisse chiamato il Tor­
rione delle ossa. Nei bastò l'aver noi dimostrato, come la 
Chiesa abborre dal sangue; e come egli è proibito al sa­
cerdote di deporre, cpial testimonio ne' processi di mor­
te. Che i sacerdoti non eressero mai patiboli, e che es­
si vi salgono soltanto come consolatori, o come martiri. 
eh' essi non predicano che misericordia e clemenza, e in 
lutto le parti del globo non versarono altro sangue elio 
il proprio (1) Questo nostre ragioni, e queste {storiche 
verità o non furon lette, o seppure, lo furono col sog­
ghigno del disprezzo. Ond'è, che li vedi reiterare gli as­
salti, e di bel nuovo alle prese con quell' infausto tribu­
nale , colla religione di Cristo tenuta dai nostri sacerdoti 
dominatori dello stato romano, come mezzo ih ai giusta) e 
ricchezze e possanza, come pretesto di opprimere i popoli, 
le spegnere in essi ogni germe di libertà ('2). li come le cu­
re dei Padìi Domenicani foster rivolte a scuoprire i così 
detti settari, ostia gli uomini che congiuravano per ottene­
re la libertà e l'indipendenza della lo/o patria. Papi e Car­
dinali che si servon dell' inquisizione nell' attive ncerihe 
contro i liberali, e questa che li serve a meraviglia colpa-
gare i delatori coli' intimo)ire le coscienze, col forzale a 
parlare i moribondi, con tutte quelle arti, in somma, ih cui 
si serviva l'antica inquisizione per tscoprire gli eretici, on­
de gustare il barbaro piacere di bruciai li. La inquisizione 
oggi non torturava (meno malo! ieri trabothelli, immura­
menti e auto-da fé e roghi ; oggi non più: santa verità 
quanto sei onnipotente anche sulle labbra dei tristi ' ! ) 
non bruciava è vero, ma rimetteva la punizione ai tribu­
nali straordinarii. 

Queste calunnie slancialo là corno lante bombe in­
cendiarie, e con tanta petulanza, se destano noi saggi il 
riso inestinguibile di Omero, feriscono tuttavia con mag­
gior forza, e sorprendono la credulità e l'ignoranza del­
le moltitudini, che vi si lasciali prendere, e si yiene co­
sì insensibilmente a riguardare l'inquisizione, come un 
club di frali bestie, che prendono il qui pro quo, e elio 
stupidi o feroci, fanno arrostire gli uomini por divertir­
si. L'errore guadagna anche nelle persone sensate. Sic­
ché l'insistere sopra di queste incriminazioni esagerando­
le, sfigurandole, e dipingendole con nere tinte, egli ò un 
mostrare uno spirito di parzialità, visto molto basse, sen­
timenti e miseri rancori. 

Oltre a ciò una specie di mala fede il trattare uni-
eamente con argomenti di sentimento materie che di lo­
ro natura debbono mirarsi al lume della Iredda ragio­
ne, se si vogliono esaminare come conviene, in questi 
casi non bisogna cominciare dal muovere gli affetti, ma 
dal convincere la mente, fare il contrario è un ingan­
nare il lettore (3). 

Noi non diremo qui quello che dell' inquisizione han­
no detto e scritto in ben mille libri, uomini di diverse 
credenze e di diverso opinare cattolici e protestanti, re­
trogradi, e progressisti essere buona, dolce, conservati ice, 
e tale essere ti carattere d'ogni istituzione ecclesiastica (A). 
In confermazione di che, citeremo due sole testimonian­
ze che varranno per tutte, una del Sig. Bourgoing, già 
Ministro della passata Repubbl. Francese, le cui opinio­
ni religiose non potevano essere sospette quando faceva il 
quadro della inquisizione ( e notate bene, di Spagna ! ' ) 
disse , per rendere omaggio alla venta confesserò che la 
inquisizione potrebbe a giorni nostri citarsi come un mo­
dello di equità (5). Qual confessione ! esclama il conte 
de Maistre, come verrebbe essa accolla se partisse da 
noi .' L'altra del relatore del comitato di Spagna, depu­
tato a informare su di quel tribunale : non opposero g/» 
inquisitori mai all' eresia altre armi che la pughiera, la 
pazienza, e l'istruzione (6) 

Ma l'autore dell'articolo su citalo del Contempo)li­
neo avrà le sue ragioni, per detestare un' autorità che 
avria ben saputo impedire, a questo forsennato tante ca­
lunnie contro i ministri della religione di Gesù Cristo , 
insino a tacciarli di profanatori sacrileghi del più vene­
rando e geloso ministero della Cattolica Chiesa, quale e 
quello della sacramentai confessione, inlino a farli ma-

notengoli e mezzani di delazioni sacrileghe per plaudire 
ai Cardinali ai Pontefici e ai Re, entrambi tstrumenti di 
oppressione. O costui è un pioleslanle in carne ed ossa, 
o ó un inatto, uno stolido, che non sa niente di quel che 
dice, bestemmiando, come ci avvisa S. Giuda, ciò che 
ignora. Protestante, o insensato che sii: chi disse all'uo­
mo sii libero ' la Religione Cristiana. Chi ha falsalo il 
corso dell'incivilimento' il protestantismo. Quando si or­
dinarono le municipalità, quando si stabili il sistema del­
le grandi assembleo, che sotto diversi nomi", più o meno, 
intervenivano direttamente nei pubblici affari, non fu in 
mozzo all' intolleranza religiosa dei secoli dell'inquisizio­
ne ' Non sì orano allora sconvolte le idee a segno di da­
re a credere, e he la religione fosse l'amica e coopera-
Irice dell' oppressione dei popoli , come e quando e da 
chi furono sconvolto1 Lo clic a Lutero, lo dicano i pro­
testanti sotto qualunque bandiera essi militino. Dai cat­
tolici la liberta I' uguaglianza ; dai protestanti il dispo­
tismo, la servitù la divisione . . . . 

Quest' unita del eattolicismo non restringe i popoli in 
un cerchio di foiro, non impedisti' ponlo, che si muova­
no in tutte le direzioni: la bussola, che preserva dal per­
dere la strada nell'immensità dell'oceano, non fu mai 
chiamata oppressione di naviganti (7). 

Non è per altro epiì, mia intenzione, di fare l'apolo­
gia dell' inquisizione ne del sistema che in varii paesi si 
e tenuto, per rispetto all' intolleranza in materie religio­
so, troppo lungo sarebbe, e di bm altri omeri soma che 
da miei. Mia intenzione fu odo, di ribattere l'impuden­
te baldanza di certi articolisti di tinta della propaganda 
protestante, digiuni per ignoranza eli questi sludi, e av­
versi per bile agli insegnamenti cattolici che si fanno a par­
lare in un modo stomai bovolo, o simili in tulio a cpioi 
laidissimi uccellai di Vugilio, sporcano ove toccano. Quan­
do si tratta di fatti, vi vuole voracità rigorosa e non 
ciancio da ragazzi, guardandosi sempre, poro, dal giudica­
re d,\ questi ne 1' idee ne I' istituzioni dominanti. 

15 assioma incontestabile di mela-politica , che i 
grandi mali politici, sopralutto gli attacchi violenti di­
reni contro il corpo dello stato, non ponilo giammai es­
sere provenuti o respinti che da mezzi ugualmente vio­
lenti. E quali meraviglie, ciò premesso, so l'Emiiicntissimo 
Demolii, presupposto veio, quanto l'autore dell'articolo 
dico del » igliello del medesimo Cardinale al Commissario 
dell'sani'Ufficio, in cui lo avverte, d'essere informalo, per 
via diplomatica dell'esistenza di alcuni sellarli, qual mera­
viglia, se quel Emo secretano di Sialo, che si vedeva 
alle spalle una sella formidabile contro la quale non val­
sero le bollo pontificio, e che minava il regno costituito 
dei Popi, corcava di mettere in opera, e por via legale 
i mezzi che ragion di sialo doppiamente gli accordava ' 
Se questi me/zi non fossero siali che quelli della sacra­
mentale confessione, oh' Noi si daremmo ora por vinti; e 
grideremmo al sacrilegio. Ma, signori miei, andiamo ada­
gio, ripoto, qui vi è ben altro, che di calunniare al dispo­
tismo , vi è la bestemmia e l'anatema ad un ministero 
di cui fin ora son noti i suoi martir i ; il Neponiuccno 
ne apre la nobile schiera, ma non ì traditori, mostrate­
celi e noi grideremo al fuoco i sacrileghi, al fuoco i pro­
fanatori . . . 

E con che audacia negherete voi, voi' che nelle co­
lonne del vostro giornale lacestc 1' apologia dell' assas­
sinio, diretto ad uccidere un principio, e negherete ora 
voi ai sovrani, qualunque essi si siano, di prendere quelle 
provvidenze, che salvano gli stati da quelli sconvolgimenti 
terribili; che fanno piangere l'umanità, quando non sia 
incallita nella colpa o nel vizio.' 

Leggete, sig. aìttrohsta, e studiate un pò meglio nel­
le istorie, e allora setiverelo. Ma prima calmatevi, e da­
te tregua alle condiate passioni; Noi, qualunque sia il mo­
do nostro eli opinale, abbiamo bisogno tutti di unire e 
non di disgiungere , di ammollire, e non esacerbare , 
e perciò ottenere , vi è di mestieri di concessioni reci­
proche e di scambievoli sacrifizi. Tutti abbiamo dei dritti 
e dei doveri. Tiriamo adunque un velo sopra tulio ciò 
che è afflittivo monumento della miseria e perversità del 
cuore dell 'uomo, e vedrasst , the la condotta di Roma 

noli' nso elio ba fatto del tribunale dell' inquisizione, è 
la miglior apologia del cattolieismn contro coloro , che 
fanno ogni sforzo per farlo credere barbaro e sangui­
nario , e vedrassi quali le provvidenze dei Sommi Pon­
tefici relative all' inquisizione, e la manifesta loro incli­
nazione a mettersi sempre dalla parte che polca tempe­
rare il rigore e cancellare le marche d' ignominia dei 
rei e delle loro famiglie. Se con tutto c iò , vorrete in­
nalzare una Colonna <Tinfamia sulle rovine dell' inquisi­
zione, innalzatela, e presto; ma l'inscrizione a noi, e il 
giudizio ai posteri. 

(lì V. de Maistre lett. siili, inq. di Spag. I. i. 
h) Contempo!-. 7 aprii. t8i!l. 
(ò) \ . Halnios, T. Il I. XXXW. 
(lì V. de Maistre luog. e. 
(oj Non oppuseion (los inquisitore») a lot heregot otras ar-

mas que l'orucion, la patieneta, y (a instruction, informe *"-
he et tnbonal de la inquisition. Cudix 1HJ2. 

(0) V. «aim. I. e. 
(7) V. Daini. I. e. 

so­

no di luglio 1830 , avevano più che mai sentilo la ne­
cessità di opporsi al male ognor crescente. « I funesti 
<e risultati dello sviluppo dello spirito di associazione, elice­
te vasi nelle istruzioni per la dieta di Francoforte nel 1833, 
ee sono chiari, anche pei più tolleranti; basterebbe, se que-
ee sii effetti potessero negarsi, citare l'esempio della Fran­
te eia e dell' Inghilterra. Le agitazioni dell'Italia non han-
« no altra causa : Ma limitandosi all' esame di ciò the 
« accade in Germania, non sì può che non si riconosca 
te l'esistenza delle associazioni essere incompatibile d'ora 
te in poi coli' ordine e l'unilormila che trattasi di stabi­
le lire in tutta la conlcdcrazionc, od e ciò una delle più 
« importanti materie da regolare. Fermandosi, e"' vero, al­
ee le apparenze, sembrerebbe generalmente olio non si de­
ce ve vedere niente ostilo nelle associazioni, alcune mol­
te lo antiche the ripetano la loro origine dalle congrega­
te zioni, confraternita e unioni di mestieri sembrano al­
le fatto aliene alle meno politiche. Ma in primo luogo 
ee bisogna osservare the queste società formano un np-
ee poggio per le altre, le quali non tessano di lavorar­
le le nul senso loro ed esse finirebbero lorse per affiliar­
ti si intieramente collo altre; bisogna osservare puro the 
<e tra i professori, i gazzettieri, i studenti, i negozianti, 

SCANDALI IN ROMA 

« Si legge nel N." del 7 aprile del Volitivo: Stasera 
tt a mezz' ora di notte per ordine del governo si é po­

sta la croce illuminala nella Rasilica del Vaticano co­
me era solito farsi in ogni venerdì santo prima di Leo­
ne XII, che l'abolì per causa dei forestieri, che sotto 
pretesto di vedere l'effetto prodotto nel vasto tempio 
da quel solo corpo luminoso passeggiavano con poca 
riverenza conversando come sulla pubblica piazza. » 

Grazie a tullotio clic si va facendo in Roma da qual­
che tempo, è vero the nella nostra città s'è onninamen­
te conseguito Io scopo di Giulio II, che diceva fuori lo 
straniero. Ma non é men vero che il rispetto con cui sta­
vano in S. Pietro i forestieri protestanti o cattolici sen­
za fede prima di Leone XII era buon pezzo maggiore 
a quello con cui slavano in quest'anno non pochi di co­
loro che c'intervennero. 

Oggimai si richiede una sorveglianza assai più accu­
rata per parte dei custodi dello Chiese, poiché ci si con­
sumano fatti tali da far rabbrividire anche chi abbia per­
duta la fede. 

Da qualche tempo S. Pietro (ch'il crederebbe') serve 
a taluni per luogo di appuntamenti di cui se fossero pu-
blicamcnle noli i risultali sarebbe necessaria una solen­
ne purificazione dell' augusto tempio ! ! 

gli artisti o altri individui arrestati e posti sotto giu­
dizio per causa di mene politiche, non ve nessuno che 
non sia membro di quali he società, dalla Bursckenschaft 
lino alle più modeste Uandelsqesellschaft ; finalmente i 
perquisiti e le istruzioni giudiziaiio hanno provato che 
non fa bisogno di esse Deutschtmuler per occuparsene. 
ie Da tutte queste informazioni, dallo acquistale evi­

denze risulta che lo slesso spirito rogna in tutto le as­
sociazioni dei diversi slati del l 'Europa, sia che osse 
invocano la vecchia Teutonici, la Giovine Italia,» i Di­
ritti dell' uomo e del cittadino. Dalle corrispondenze se­
questrate, dai documenti già sottomossi alla Dieta ri­
sulla, che non solo i loro principii sono uniformi, ina 
che il modo eh operare è sempre costante e che cam­
minano d'accordo por ìonderò permanenti la rivoluzio­
ne , la gw»>a ai Som ani qualunque siano i loio atti 
publici e lo loro privale virtù, la distruzione di qual­
siasi auìo)ita, lo sconvolgimento universale di tuttocio 

« the finora ha fatto la felicita de' popoli, o di tutti gli 
« elementi della umhzzuziùiic La conoscenza di questi 
ce falli cliuratneiile stabilita ha servito di regola alle pro­
le posi/ioni tallo, le quali debbono salvate la confedera­
te zione di qusslo flagello devastatore Le misuro pre-

Crediamo far cosa grata e utile pubblicando questi 
nuovi pensieri di un illustre amico verso il nostro San­
to ed augusto Pontefice : 

PENSIERI SOPRA PIO IX. 
Nuova Betlemme del giusto perseguitato dall' ingra­

titudine. L' umile Gaeta ci apparisce in questi tempi come 
la vera casa del pane (significalo delia parola ebrea Ret-
leem). 

Vera è che l 'oro della ospitalità figliale e della ca­
rità rispettosa dell' orbe cattolico forma la paglia del pre­
sepio ove fu ricevuto quel figlio della pace cristiana, quel 
padre del popolo. Ma pero e sempre paglia per quel 
giuslo il quale ha inizitalo una nuova Era del Papato. 

Risognava rompere le catene sacrileghe impostegli in 
Roma lasciando per un tempo la vedova città. Il lavoro 
del riformatore doveva essere ricominciato da capo libe­
ramente. Bisognava che tutti quelli che avevano cicca-
niente giudicalo il Vicario di G. C. fossero puniti; nello 
slesso tempo che risparmiavasi egli l' ultimo eccesso , e 
come lo disse poi il patriota veneziano Tommaseo: te Nel 
« ritirarsi da Roma , Pio IX ci ha data una seconda 
te amnistia. » 

Necessità in alcuni eh studiare mcqho la dottrina cristiana 
prima di scrivere cose religiose. 

Un dolio e rispettabile nostro collaboratore, credet­
te, tempo fa, necessario di scrivere una confutazione sij 

« se troveranno, s'è necessario, tutto l'appoggio possibi­
le lo per parte dei vicini governi ; essendo comuni gli 
te interessi s'è dovuto regolarizzare il modo di agire; e 
te il governo francese s'è prestato all' intento con una 
te lodabile sincerila (l) : » 

Tutti questi sforzi tentati per allontanare, secondo la 
giusta espressione del documento officiale, il flagello de­
vastatore delle società segrete erano lodabili altrettanto che 
giusti. Ma lo dobbiamo ripetere con un profondo senti­
mento di mestizia, e chinando la fronte avanti alla eter­
na giustizia dì Dio; lo dobbiamo ripetere dei governi ger­
manici non meno che del governo francese, non v' era 
da maravigliare se, come parlano le nostre divine scrit­
ture, avendo seminalo il vento, avessero raccolte le tem­
peste (2). All' uno come agli altri dunque, dobbiamo dì-
re ancora : <e Et nunc roges intolligile ; erudimini qui 
« judicalis terrain (3) ! » 

(1) L'Europi doptns l'avenoment chi roi Louis-Philippe, 
par M. Capefi^uc. — In 8 Parigi. I.ibraj uniti 1810- T. VII. 
p. oìtì , alla nota. 

(2) Unta vcittum sciniiwbunt, et lurbidinemnioleut. — Os, 
Mil. 7. 

(r.) is . il, io, 



1 I I ■"' l l ' . ' l " .. I. I l l I I I 1 1 1 I I I I I » 

un libercolo del signor G, Campriani; il quale in un ar­

ticolo comunicalo al Contempo! anco (N." dei 7 aprilo) lo 
ha replicalo a proposilo e con urbanità, della quale po­

tranno dare un saggio le seguenti parole: « O redatto­

le re di simile articolo : tu hai fallo come colui the pro­

ci diloriamcnle uteide, ec. » 
Se poi si consideri la detta confutazione più da vici­

no ha totalmente sbagliato la via, quindi non e d'uopo che 
i ce ne occupiamo. Atclocalo conio hi egli , non sappia­

mo da quale preoccupazione, non ha potuto neppure in­

tendere cosa sia uno scritto anonimo net giornali. non 
ha inteso cosa sia il panteismo del quale egli professa 
la dottrina nel suo libretto. 

Non facciamo adunque che compatirlo e dargli il con­

siglio per un'altra volta di studiare un poco più di propo­

silo le materie religiose e filosofiche prima di parlarne 
al pubblico. 

«Mi ■ 

FALSE PROFEZIE SUI TEMPI^ATTUALI. 
Se per un ci isti ino v'o mio slielto dovei e a pi est ir fede 

ai divini liyou c­oni­i ssi dilla IIISMII a dia elei ni icl .iluuie 
previlegiafo anime v'e untna pei pastini dilla ( li est uno 
strotto dovete di siiv'titiic i I I'SI niellili d Ile pietes' gia/io 
di essa in seiicoidia riavute p r inguinale la pubblita eie 
titilli;). 

Questo dovere lo adempiva Moiis'gnoi Vescovo di Ne i ci li ti 
in Francia, telativam ­nte alla tinto e uiostiiila pi of zi is itti) il 
nome di Prophet te d Ouul, piofi/ia che dittvjsi pubblicala 
per In [ii una volti nel 18 i l . 

Noi li acini ionio il p u uupni laute p isso dilla letteli pub­
blicala dal Nili, pillalo snidi tto poi smentito ass dui mielite 
l 'antonimi! della pi itesi piolezia « Ih avuto, u d i t e , la 
« consul izione tl­iit­eveie dal! i pi opi i.i buoi di I e jlpevolo ini ì 
« iutiera confessione della pi­opi 11 ni mean/1. Lss > mi hi di­
ti dilatato tin' il libio stampilo in Luscmbtugo nel l ò t i non 
tt hai ino esstitotltc nulla sin unni intuizioni , elio pi i "a, pio­
te dzia di Oival ni Ila pai le. lelitiva all'Impilo H I esclttsivi­
« inolilo sui opna , elio il testo eia slato compilalo sen/i 
ti oiduie con btatii di piofe/ie antiche p u s ' di aldine lollo­
« /ioni ignoto, esulle qu\h non ho di poitate MI un giudi­
ce zio­, che nel pnncipio esso M aveva Mdillo un iiiiioiinlo 
ec schei/o, ma che il tempo avendo Tatto Mutuate alenile 
it delle suo predizioni, la vaniti di una pu te , la lilsi ve igei­
ti gna dell'alila l'avevano latto perso voi ne ni tuta stniau della 
ce quale egli stinuvasi felice poter nusc le. « 

SINGOLARI l'A' PROTESPANTE 

Si dice in tornirà colla più grande probabilità the 
la celebre cantatricc Svedese Jcnny­Lind elove sposare 
fra poco, il sig. Giorgio Harris, nipote del vescovo pro­

testante di Nonviek Grote. Il sig. Harris ha fatto i suoi 
studi ecclesiastici, poi ha servito come Sotto­Tenente nel­

le armate inglesi delle Indie Oiientali. Ritornato in In­

ghilterra s' innamoro della sig. Lind ; e adesso egli si 
prepara sotto la direzione del suo zio a farsi ammet­

tere nel Clero anglicano per sposare poi con più decen­

za la sua prediletta cantatricc. Popolo cattolico tosa di­

ranno i detrattori del tuo sacerdozio tpiando rinfaccerai 
a loro siffatti tratti. 

^ W E i M M E N I l B 1 G E H O V * 

Abbiamo da Genova in data del 3 Api l'è la seguente let­
tela da uno dt'noslti ton ispondenti. 

iiliuinoiso in un pi olendo doloi cagionatomi da doplouib ­
li avvenimenti notivi , an/i, a uno avviso, fatali pei la no­
stra caia patria tonnine, ti sei ivo queste poche ughe por tti­
iormaiti di quanto e avvenuto in questa citta nel bit ve po­
liodo di due giorni, fi salatino foise noto le e ise nostre p­l 
giornalismo, ma poiché luioiio in gì an patte di isso tiavisi­
t e , tiedo farti tosa giala ni dandotene un qualunque detta­
glio. Tu su the io non sino uomo di putito e pillo scm­
pie spassionatamente e a sola lode del MIO. Eccomi in ma­
teria. 

eeVppena qui fu conosciuta la rotta del noslio esci etto sotto le 
muta di Novara elio subito il pai lite anti­inoiiaichito eie 
dette giunto il tempo oppot liuto pi ì i .put uè mi popolo il 
ti tonfo delle sue massime, e comincio col gtiduc al ua­
dunento. 

«(«' incauti , gl'incspotti e una gran pai te della popò'i/io­
ne tiedevano alle invenzioni dies i n n i av ino , i the subi­
tamente venivano divulgate tol mezzo di­Ili stampa. Km 
d'alloia si poteva già guidone quile sui liba si ito I' isito 
dell'antagonismo che nituralmonte sois» tra il putito tumul­
tuante e la liuppa tegolaie', lo nonlipult io dello dimostia­
ziom organizzate edo|!c riunioni ami ite, mi solo p r dai ti un 
saggio della buona lede di^li uomini the ogii si ti ovino al 
potute ti duo elio p"i­ giustifio.»e lo loro opti uiom auesta­
ìono una staffetta spedita dal Cenciaie I) ­Vaili diletta dil 
Generale Li­YIarniora ; disigillando i dispacci, gli lessno al 
popolo dando loio un senso conti ai io al tonti mito L'addi­
zione andavo, ciesciondo, e una Deputazione della. Guaidia Na­
zionale al Sindaco dolili e illà chiedeva td ottonilo di oaup u e duo 
fotti lo Sperone td il Beguto. Non contenti di tio I' indonn­
ili gli agitatori contro ogm disciplina militate voli vino the la 
truppa fiateini/zasso col popolo m tumultuanti riunioni ove 
si chiedeva altamente un Governo Ptovvisotio. La maggot 
parte dulia tmppa ricusava di prender parte aipjosti atti the 
includevano per l'onotala milizia un tninifesto tiadimcnto con­
tro ì giuramenti di fedeltà fatti al turno costituzionali. Può 
il gioì no due alle tre pomoi aliano, quando ninni chu om com­
pleta il Concili Comitiflante della Gnaula Nizionale pus­ii­
tossi con un imponente appuato di foua ed un pozzo ci ai­
tigliela all'insellale marittimo, e ì sold iti ivi di pus dio ne 
apnvano le poi le alla lolla elio s'itnpidioniv i delle ami . "Vil­
lo stosso contegno in anni si pi esont ivano all' ai sonale dello 
Sp. Santo ma quivi la milizia unit mielite ai t u abulici i lice 
resistenza e comincio d' ambe le patii un luoto mudale e 

IL COSTITUZIONALE! ROMA? 
t iduvano ciiea licnla muti e s'ssinta feriti. La nollo susse­
gui ilio st dissellavano le strada, s'innalzavano battici te d.t 
ogni pai t e , le campano suonavano a stonilo, e tutto il popo­
lo ria in ai­mi. La mal tuia del duo i Consoli qui residenti si 
ciano già radunati per inlioinetteie i loto buoni uffici tra le 
patti belligei mti ma la loro opoui fu inutile, I' autorità mi­
litale .\\v\.\ innalzato btndiera bianca, e il Cenci ale Conti ac­
compagnato da mi Ami mio della Guardia Nazionale veniva con­
dotto togli occhi benditi a p ti lamento presso il Generale 
Ave/Mita. Si fumo da ambedue lo putì una cap,diluzione in 
loizi della quile le liupp> lutto dovi vano suine immodi.il.i­
iiioiìte dalla cittì in anni cogli mini i militai i, i Cu abulici i so­
li salivano disunì iti. Il pai iguifo sisto della Capilolazioiie 
polla elio Genova uni ma inalteiabilmenlo unita al Piemonte 
e nondimeno il medi sum giorno (2) il tornitalo che aveva pre­
so nomo di pubblica seuioz/a si erigevi di s> in Governo 
Pi ovv is ino della laguna. Non li ho poi­lato dolio risso par­
titola! ì di nulle epsodi e li foiso vi rat eon tei o in un' altia 
se realmente me lo pi imeltoianno lo nostie cieostan/e. 

«Licia ciompi' dopo due gionu di nbolliouo s'putti dal 
Piemonte, u Iti a dovei no Pi ovv istmo .incoia un pisso e 
Goiiov i s afliatelloia all'It dia Cenlialo. 

«Genova che poto.t anzi divea ossele il liiluiulo della st­
en lib ila e il |)t me ipiod'U'oulmo allo awn inaisi dello sita­
mi ro su! nostro suolo hi coiiunesso un gì avo eirore collo suo 
bu no ito, e la gioì nati del pi uni Apule, a pui r mio, In 
diusi (Jil'e sotti d' lidia. L' instu­iczione di Genova fu più 
Inni sta alla causi della nostra indipendenza di quello che po­
liss­ esero li peiduti nella gioì nisi hilt 14b'1 di Novari. Mal 
pns.,o comprimer' il ino sdegno quando iifLtlo all'.limila la 
qu ilo 1 omp isla ili pop ilo 0 dei li ju d I p >p )'o, 0 s ■ più vogha­
mo dilli voi a demoiia/ia, dopo aver vusilo il suo sangue 
nello pianine I ominide, solfei le pi nazioni e litit ho di ogni gene­
n jioi 11 sibilo eh Ila pili la li quilue b/isig'ntu 0 vilipesi di co­
lino the spicciavano pei 1 Cauipioiii della libi ila e della causi 
Ni/ionale 111'litio os'ieitni) il p 11 vile d s,i itivno e tulliano 
loiso per sempio l,i nostra sveiitiuatissiiiia Italia. » 

Ondimi oe. t i . 

S'uno ancor privi delle loitispondonze, di Piemonte, Fi an­

cia e Ingioiteli.! che dovi ebb 10 guiiigoio p r la via di Ge­

nova. Peio dii Gioititi) di I iien/e iilcviamo (he il giorno 3 
il Ceti. la­Miinioia attaccava Genova colla sua d.v sione , 0 
la citiondava dà tutto lo pitti. I pioti uni del Governo di 1< 1­
1111/1, dei Cui oli e di'van ( om iridanti della milizia fanno pre­

sentile li pi ossimi un isione citali ausiliari nella'lost .ma dil­

la [iute Intonse. Il Momtoie l'oscano peia>ito ass'eura che fi­

no ad oia nessuno stonilo ha avuto luogo lui le due patti. 

Dal nostro coi rispondente di Firenze, siamo infor­

mati the il geneialo La Mai mora si sia impadronito di 
due forti. 

Al semplice sospetto the Ci nova insorgesse contro il Pie­

monte il Conciliatore del 5 conenlc ne pattava ne'seguenti 
lei mini 

« C voio elio Genova può lungamente difendasi, ed aven­
do oggi apulo il itine, può sfidai e antlie­ più lungo assedio 
di quello elio sistenni con Masselli, be il nuovo Re di Pie­
monte ufiutinilo t'Viinistizio vi si (isso cintisi), muli dubbio 
\i suebbe stalo tìie Genova non 1 usi sse u'tuuo b.ilu.iidod'ui­
clipi ndetiza. L'auslitato avi ebbe dovuto allietarla por avete in­
tiera la vittoua o la pu e. 

« Ma se il Piemonte si aeiomodi all' ai nuslizio, laiesidcn­
zi di Genova di nulli può v intignine la causi mummie. Ge­
nova si staci liei! di! l'ititi )iut, 1 Ina guena non togli in­
sti uic 1 1111 eoi Piemontesi. 

ec L'Vustut lungi il il molestai!! p°r aui 1 inutile» la picc, 
vi dia non senza compi iteri/1 qtu sii nuovi bugi aliì­volue il 
suo avvusuio. L so Gtnov i ai uva a bopauusi, tio sua con 
suo duino 0 senza alcun vuitigjio d'Iltlia. 

a Ceto 1 the condili 1 a li 1 esisti 11/i isiliti di Gonovi, se 
si concinnile la pice uni divisioni di più, ma guerra civile 
da aggiungere a quella elio naide li 1 Napoli e Sicilia. 

Qnindo già eonosi evi l'i sto dilli lotta di Genovi contro 
l'escitito, 1! medesimo Cuncihalore fi le s"guonti rille suini. 

« \ Genova si fi una iivoluzinno, si calciano 1 Piemonti ­
si, si muta il Governo, 0 si due di volere pei tal modo espia­
le l'onli d'un Aii'i'sti/10 the pi sa sull'Italia, e piovutalo .1 
nuova giuini I'AUJIIIICO che non a\ia mai t.igiouo di alt n e.n 
Genova. 

11 Penilo non due piuttosto, — noi vogliamo sopii ai ci d il 
Piemonte e fai glial­ 0 piti a unito noslio'z — Putite di­
re invece — noi volitino difendo!0 l'indipendenza dislatendo 
quello stito elle n'ei 1 il silo bilinido' 

it Misoia condizione e vaamente questa in om si trova l'I­
t.i'ia, che intende il suo bone e non sa voleilo ite onci ai lo, e 
si lascia illudoic dille paioli elio vanno attorno s eeoute mo­
neta falsi, ad eccitale ialsi eiilus asmi , false passioni, e la'st 
concetti. 

« h un fatto d'plonblo, un in Itala tutto si scampagni.! 
al piimo loeeo, la tinti uà si untiti al largo plasticamo delle 
fonilo. \lì iiuili inzionile non lu dato ginn.*! re 11111. Non 
logge pm tieppuic ritinti de^'t Stili. Uni] ine l'unita delle Cit­
ta, se pure non si toinpoi 1 auebo questa por lo divisioni dei 
putiti. Il in dio evo usiige iittitto l'oi/i di niztone nes­
suni, poti e fiacca foizi di Siiti, unita 0 veia lenza di citta. 
Olio imponente conilo lo sin lieto, odio cflitac conti0 il vi­
cino, 0 piti duia a pitusi li so:; pozione di quest'ultunu, e più 
disposta a lirglisi tontio l'insili lezione poli ilare. 

« Se Venezia non fo,so stati uni sola cittì, se avess' avu­
to ton se il suo leu dono, non avrebbe cimato nella lesistcn­
zi mignnumi , solo esempio odierno di coni 01 dia civile e di 
viri tinnita di pioposito. 15 cosi fat i Genova, tosi Palermo, 
0 piti In inno putlie asolilo di Piemontesi 0 di Nipoletam. 
Dm 1 ini innigibile voi ili, elio et elfi l'intelligenza del vostio 
p issilo, e fi spini e audi Imeiilo mollo bild in/ose speranze 
dell' menni ' » 

Abb uno le 11 di/ie di Pillai d I 2<>. Nili torniti dil gun­
no p u c d ole all' \jsunbli 1 OJilon Uuiot sosp so la discus­
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siono , e lesso duo dispacci telegrafici, uno di Lio 1 e , 1' al­
tro di Ni/za, iti data 27 marzo, tu cui il ministro n'incese 
a Tonno, mandava la paitocipazione dei disusili dell' armala. 
Piemontese, dell' abdic.iziozc dot re Carlo Alba l o , del suo 
arrivo in Francia , e della intromissione di esso ministro a 
Lord Abercroinby per sospendere le ostitìililn. Lo stesso mi­
nistro coiitlnudu : ee L'armata piemontese fu battuta u Nava­
ta , ma l'onoie e salvo. » 

A questo comunicazioni, il presidente del consiglio aggiun­
ge elio questo 1 multato, quantunque improvvisi, era previ­
sto, 0 couchiiiso «­on queste parole­ « Malgrado che tutto il 
Piemonte abbia rifiutalo di ascoltare i nostri consigli, la Fran­
ila salveia 1' integrità del regno Piemontese. » 

Dopo queste comunica?ioiii, i membri del comitati) degli 
affai 1 esiti 1, che nella put parte appartengono all' opinione 
esaltata, si adunarono; ma di 72, che sono, soli 36 conven­
tion). Ilillio voleva che fosse occupata la Savoia, altri che si 
occupasse litio dei punti dell' Alta Italia. 

Questo proposte Itirono combattute specialmente da Mole : 
e fu avvoltiti) the era già arrivato in Piiityi un Plcjiipotcu­
ztauo austnaco , incaricato di lare proposizioni , e che dove­
vasi aspettare di conoscerlo. Si pretende che I' \ustria mani­
lesti di non volerò pei nessun rotilo alcun ingrandimento in 
Italia un esigei e silt.uito elle seno mantenute le dee­li unzio­
ni del tt attuto di Vienna. 

Mole obsi­vuva inoltre che l'Austria era stila assalita, e 
che aveva dovuto dilombisi. Non dovei si accendere impruden­
temente una guerra generale . la Russia essere alla retroguar­
dia dell' Euiopu , e non doversi espotre a vederla atlu van­
guaidia, 

Km ilmontc fu convenuto un ordino del giorno ragionato, 
e il epi ilo 1' Assemblea dichiarerebbe essere pronta ad appro­
vare e sostenti» il Governo anelli» qualora tiedos»edover oc­
cupilo uno pei punti dell' Alta Italia. 

lutto il Consiglio dei Al lustri era in perinmonzi la mat­
tina del 29 all' Eliseo, presso il Presidente, il quale avevu 
riconosciuto 111 peno Consiglio l'Inviato austriaco , od il ga­
binetto cut unanime nel voler perseverare tu una politica pa­
cihi. i . 

R'plicivasi in Parigi la voce die sia prossima ad upr.t­at 
una Cmteicnzi p r la levisione del trattalo del 4813. 

Leggiamo noli' £7/tigir 
« 11 nonsiglii) dei ininistii si è occupalo, in una recente 

adunanza , dolla questiono d' intervento. Sembra ette la mag­
giorità siasi pronunziata 111 modo assai chiaro contro ogni pro­
getto che tendesse a prestare? appoggio all' insurrezione italia­
na. Parecchi generali luroiio consultati, e quasi tutti appro­
darono la riserva del governo, 

Milano 1 — In Btcscia e vicinanze sono scoppiati movi­
nienti ìivoluzaonan. Al pillilo annuncio dei medesimi, si da 
V ti otta tome da Mantova luiotto inviate tiuppe a quella vol­
ta, allo scopo di sottomettete que' temei ai 11 agitatoli. Quattro 
compagnie del leggimento italiano Cetcopien si smollavano 
il 27 p. p. nei ribelli, die avevano occupato S. Eutcìmu. Con 
distinto valine preselo quel luogo d'assalto, poseto ut tuga 1 
libelli, lei 110110 ed uttisuro buon nunici0 di essi, e fecero 4» 
pugnimeli. 

ti 28, il genoral­niaggiore conte Nugent, sotto il cui co­
mando stavano le suddette tiuppe, da Santa Eufemia mando 
una compagina del Cotcopieti 111 l'cognizione voi so Brescia , 
nella imi a di attirare l'uoii di quella citta gl'insorgenti arma­
ti che 111 ossi trovavansi. E cosi venne latto. Quel distacca­
mento, giusta gli 01 Jim iicevuti, avvicinatosi a nulle passi dal­
la ulta, Italamente si r.ttusso di nuovo fino a Santa Lulenna, 
dove lallma e la siinstia della studa ciano otiupate da un 
distatt un­lito di collimali Romani, menile una divisione degli 
stessi d sposti ut colonne d'attacco, o la cavalleria erano pron­
te all' luglisso del villaggio. Una massa di libelli torte di cit­
ta oOO uomini, la quale eia sentila di ihescia contro la sud­
di (la compagnia tlie, tomo già dicemmo, aveva avuto oidine 
di lent mielite uliiatsi, giunse Ila gì ida tui'iboude e continui 
span lino a Santi Lulciiiia, dove segui I attacco por parte dolr 
lo ti uppc IVI piedtsposle. 

Lss) 1 usa piilottauieiitc", 1 ribelli furono volti in fuga, la­
sciai 0110 sul campo 18 tuoi ti, ed una quantità di fucili, scia­
bole 0 giberne, e venti di essi l'in0110 latti prigionieri. Da 
pule nosti 1 fui011 fatti tre uomini dol battaglione di confina­
li, 0 duo del Cetcopien. 

h. 1". il Ke­ld iiMitsuallo bit destinato l'intiero terzo corpo 
d'annata a ustabilii la tiauquillita ut quei luoghi dove e sta­
ta lui fitta da colpevoli tentativi. Una giusta e suveia punizio­
ne colpii a 1 libelli, {Can. di Milano) 

Leggiamo nel Conciliatore di riren/e — Il ministro dell'in­
tano cedendo ad un sentimento onorevole di venta, faceva 
oggi all'Assemblea alcune giavt rivelazioni sullo slato delle 
cose di guena, ammonendo tosi 1 di­pittati a non volete colla 
1 etoi tea l.i| velo alla re­alta dei fatti. Vicennava come tutte lo 
cine spise dil governo per ave­i soldati losseio mal riuscite, 
ionie la mobilizzazione della guardia nazionale non aves.e da­
to 1 istillali s iddislacenti, come all'appello dui volontari podio 
ulta avessei uspusto dipo Livorno. L' Vss"inblou Toscana 0 
pi 01 ogata sino al 15 di questo mese. 

— Leggiamo nella cori ispondenza di Parigi del Semaphore 
di Maisiglia. 

Lo cotifeionzc di Gaeta continuano sempre fra i rappresen­

tanti delle Potenze cattoliche, per accomodare gli affari della 
Slitta Sede. Le nazioni 1 appi esentate aqutstoconfeicnzesono: 
la Francia, l'Vustria, la Spagna , il Portogallo, la Baviera, e 
Napoli. C cotto the senza la gueira in Piemonte l'intervento 
avi ebbe già avuto luogo. Adendosi ora per eseguirlo the un'av­

venimento dec.sivo abbia luogo nelle pianure di Lombardia. 
Dinante questo tempo fc disposizioni continuano per pai to 

delle potenze intei venienti, che vogliono trovarsi pronte quan­

do il momento sia giunto. Tie giorni sono, un'attaccato del­

l' ambasi ialino di Roma e giunta in Paiigi recandovi dispacci 
di M. d'IIiiKouit, e nuovo istruzioni sono state inviate per te­

li gì afo 1 Tolone, ondo tnisuiettere gli 01 dim necessari per te­

nue a d sposizior.o del Governo tulli 1 vapon disponibili, ed 
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assicurarsi di un certo numero di basii menti di commercio 
per il trasporto delle Truppe. Nello stesso tempo, il Vapore 
Spedalo il Cerbero ò stato messo in ordine, ed bit ricevuto a 
bordo gli uffl/.iali di Sanila. Tutti questi falli indicano bastan­

temente' l'intenzione del Governo Francese d'inviare truppe in 
Italia tosto clic il momento conveniente sia giunto. 

Ga«ta 4 aprile — ler l'altro veniva ammesso al bacio del 
piede di S. Santità, Sua Eccellenza il Tenente Generale Sifiliz­
zo, Aiutante Generale di Sua Maestà il Re D. G. 

I due emiiiontissiuii Cardinali Cl­arelli, e Pianetti scampati 
dulie mimi' do'demagoghi Romani sul vaporo Francese il Nar­
rai, e che si trovano da più giorni in questa città , ieri pre­
sentarono i loro omaggi al nostro Sovrano. 

Ai cinque giunse nel Golfo di Gaeta il Vascello Francese 
il lena; non si conosce per qual motivo. 

(Con. del Cost.) 

la Commissione di Guerra e Marina 

AL CITTADINO T­ COLONNELLO A­ CALANDRELLI 
La Commissione di Guerra ha rassegnato al Tritinvirato la 

rinunciti al grado di Tenente Colonnello che oggi stesso Ella 
ha inviato. 

Le ragioni che lei espone, e che le detta la sua soverchia 
delicatezza, non potranno essere preso in considerazione dal 
Potere, e non possono mai intaccare In sua illibata opinione, 
giucche tuie promozione era dovuti! al mei­ito, ed all'anziani­
tà, «d era perciò di utilità al paese. 

I sacrifizi che ella la alla patria non giovano, anzi noecio­
no atteso il merito che 1' adorna. 

La Commissione di Guerra esprime anch'essa il suo dispia­
cere senza fieraltra intendere di coartare per niente la sua 
volontà. 

Roma li C Aprile 1849. 
Per la Commissione. 

GIUSTI ­ PISACANE ­ CERROTl, 

AL MINISTRO DELLE ARMI 
Signor Ministro 

Conosce bene la nostra posizione. Essa non ha bisogno di 
commenti. La fortuna volle clic noi siamo nelle mani di un 
ottimo Monarca e di eccellenti e generosi Ufficiali. Forse an­
eli' Ella conosce che sono disertati da queste file Napolitano 
alcuni militi, siccome noi apprendiamo adesso da questa au­
torità militari'. Essa senz'altro non ci darebbe la libertà a noi 
dovuta per tutti i titoli di giustizia, se non avesse dei diser­
tori. Tale misura credo che a questo Governo convenga pol­
la disciplina: ed è perciò che mi auguro, anzi son corto, 
quanto volte i detti disertori fossero nelle sue mani di volerli 
consegnare al più presto possibile. Da siffatto annuenti dipen­
de la nostra libertà che credo le sia a cuore. 

Dalle prigioni di Molo dì Gaeta li 2 aprile 1849. 
Suo Unto Servitore 

Luigi Amadei T. Colonnello 
Anche a nome degli altri ufficiali. 
Questa lettela ci muove a chiedere ali* Amadei con quale 

coraggio siasi rivolto al Ministero della guerra per essere libe­
rato dalla prigionia avendo infranto l'ordine degli arresti non 
Milo, ma l'ordine espresso del General Ferrari di non oltrepas­
sare la linea di confine ?? !! 

Olmutz , 20 marzo. — Ieri, nel distretto elettorale di 
Olmiitz il già deputato del Parlamento austrico, Szabel , fu 
eletto per l'Assemblea nazionale di Francoforte. 

Pc*th, 12 wieirso. Grandi forze militari si recarono ieri 
ed oggi all' esercito , fra cui un parco d' artiglieria di canno­
ni da 12 e 18 di calibro con mezza batteria di racchette . 1 dra­
goni Arciduca Giovanni e una divisione di cavulleggieri serviva­
no di scorta . Nel medesimo tempo si mette in movimento il cor­
po d' armata del Bano. Il generale Thodorovich trovasi colle 
sue truppe fra Theresiopel e Szegedin . 

r i s i i m i 2." marzo. — Ecco quanto ci perviene dalla Tran­
silvattia. li l'eld­mai­osciallo Ptilchncr alla testa delle sue truppe 
s' è avanzato vittorioso contro dì Siekli. In quosto mentre il 
capo d'insorgenti Bom raccolte le sue bande marciò con 
42,000 uomini contro Hcrmanstadt occupata da 5000 uomini 
di truppe russe. Questi ultimi combatterono valorosamente , 
ma'sopraffatti dal numero si ritirarono dulia ciltà, e con essi 
uscirono tinche moltissimi abitanti. Bern è quindi entrato in 
Hcrmunstadt, dove le sflc orde commisero ogni sorta di deva­
stazioni, e dopo poche ore se ne ritirò nuovamente. 

{Uovi. ) 
Francoforte , 29 marzo ­ L'Adunanza è aperta a ore 10 e 

inezzo. 
Il Presidente annuzia che S. A. 1.1' Arciduca Vicario del­

l'Impero, ha dichiarato ieri in presenza del Seggio dell' Assem­
blea Nazionale , del Presidente provvisorio del Ministero del­
l' Impero, e del Ministro provvisorio della giustizia , che le 
cireuslatizu attuali, lo consigliavano a dimettersi dalla dignità 
di Vicario dell'Impuro. 

Sullo osservazioni rispettose del Presidente doli' Assemblea 
Nazionale , S. A. 1. ha invitato le persone presenti a ritirarsi 
per un'ora, la epiiilo passata S. A. f. ha dichiarato por iscrit­
to al Presidente del Consiglio che esso persisteva nella sua ri­
soluzione, e ohe era deciso a rassegnare le sue funzioni di V i­
cario dell' Impero , appena avesse potuto farlo senza pericolo 
della pace dell'Alemagna. 

La deputazione di 24 membri che deve recarsi a Berlino 
presso il nuovo Imperatore degli Alemanni, col consenso pel­
Assomblou fu cresciuti! fino a 33. 

Una proposta di Wernlier tendente a far pronunziare l'ag­
giornamento dell'Assemblea per 15 giorni fu rigettata, e la 
prossima udununza avrà luogo mercoledì 4 aprile. 

Altra del 30 Marzo — Più di cento membri dell' As­
semblea nazionale hanno indirizzata una protesta al presiden­

te eli ossa, nella (piale d'ehiaruno che il mandato loro non 
i­stendendosi fino a creare inni dinastia ereditaria dell' impero 
non si sono creduti autorizzali a prendete parte all' elezione 
che ha avuto luogo di un cupo dell' impero, e che ricusano 
ogni responsabilità che da tale risoluzione polesse derivarne. 

— Una seconda protesta è pure stata firmata da altri 27 
membri presso u poco del medesimo tenore. 

—­ I deputati austriaci hanno alla lor volta protestato e 
giurato di restare ni loro posto filiti all' ultimo istante. La me­
desima decisione è stata presa da tutte lo altre frazioni della 
minorità. 

— F>ii deputazione incaricata di complimentare il nuovo 
imperatore è partita questa mattina (30) e passera la notte a 
Colonia. 

Olanda — Una numerosa deputazione di membri della se­
conda camera degli stati generali ha presentato al Re l'indiriz­
zo adottato nell'ultima sua seduta. Il Re diede alla deputazio­
ne la seguente risposta : tt Signori, lo sono profondamente 
commosso dell' interesse che prende la seconda cantera degli 
stati generali alla perdita dolorosa che ha cagionato a me, 
all' amatissima mia madre e alla mia casa un sì profondo do­
lore. Quest' interesse, ilUrispelln riconoscente alla memoria di 
mio padre, la cui ricordanza sarà eterna, l'espressione del do­
lore e d li'affetto dulia'nazione rctidonmi quest'Indirizzi) gra­
dito e consolante , e vi prego, o signori, di manifestarne la 
mia riconoscenza alla camera, lo mi sforzerò di camminar sul­
l'orme del mio predecessore, il di cui cuore liti battuto por 
i Paesi Bassi sino all' ultimo suo momento; e m'è grato rico­
noscere che; la s­ conila camera, in aspettativa della mia solen­
ne inaugurazione che non può tardare, è sin da questo istan­
te pronta ad oprar meco pel ben essere di questo popolo fe­
dele, al quale consacrerò per l'avvenire i miei giorni , e del 
quale confondo la felicità colla mia propria. « 

Amburgo , 19 titano. —r Sappiamo da sorgente degna 
di fede che la questione danese te' un passo di più verso il 
suo scioglimento. Un corriere passato oggi dalla nostra città 
por condursi da Copenaghen a Londra, vi reca 1' assenso del 
governo danese al protocollo relativo ai preliminari dell» pace 
ch'era stato accettato dai negoziatori delle due parti eonlitienti. 

( Borienhalle ) 
Mantigl ia , 30. — Sir C iprgio Napier, Ceneraio, Sir Curio 

Napier (.onerale in capo dell' annata delle Indie , sono discesi 
all' albergo d'Oriente con un numeroso seguito ; devono essi 
partire il 31 por recarsi a Livorno dove gli aspetta una fre­
gata Inglese per trasportargli nelle Indie. 

( Sèmaphort ) 
Svizzera — La rinuncia del Signor lìilliot­Constnnt at 

ministero della repubblica romana è ora ollìeialc : la lettera 
colla quale dichiara di non accettare è del 10 marzo 

n o n A 

— Un avviso della Commissione Municipale provvisoria av­
vertiva il popolo romano che 'nel giorno di Domenica si sareb­
be celebrata in S. Pietro una Messa solenne alla quale dovea­
no intervenire i Triumviri e i Rappresentanti del popolo. Di­
fatti il giorno di Domenica circa le ore 11 ­[­ l'Abate Spola la 
cantava all'alture della Cattedra, alla quale oltre le suddette 
persone assistevano il P. Ventura, il P. Gavazzi, ed alcuni 
membri dei Circoli Romani. "Dopo la Messa il detto Ab. Spo­
la si trasferì processionalmentc alla gran loggia della facciata 
della Chiesa donde benedisse col Venerabile la truppa di cui 
era ingombra la piazza. Quattro bandiere nazionali servivano 
di flabelli a N. S. G. Cristo ! ! ! 

— Un'decreto dei triunviri condanna a una multa perso­
nale di scudi 120 ciascuno dei Canonici del Capitolo di S. 
Pietro pel criminoso rifiuto alle sacre funzioni ordinate dalla 
Republìca celebrate domenica nella Rasilica Vaticana. Questa 
multa è pagabile entro il termine perentorio di cinque giorni 
ai presidi dei Rioni di Roma. Evviva la libertà di coscienza : 
Evviva la libertà e la indidendenza del Culto. 

— Monsig. Ianni Uditore S ultissimo di S. S. ha ricevuto 
l'ordine di lasciare il palazzo del Quirinale, unitamente a tutti 
gli impiegali e domestici che abitavano nel quirinale la parte 
detta della Pannctteria. 

— 1 monaci di S. Gregorio sono stati traslocati dal loro 
convento di S. Romualdo a quello di S. Gregorio Magno. Di­
cesi che quel locale sia destinato a qualche dicastero gover­
nativo. 

— La notte dei 6 corrente nella Drogheria ed annessa abi­
tazione in via de' Polacchi fu fatta perquisizione , e venne 
arrestato un figlio del proprietario Ri­ioni. 

— II giorno 7 è stato messo in arresto l'avvocato Ebrioni. 
— In questo momento (ore 8 antim. ) è giunta una staf­

fetta da Acquapendente è si dice abbia recato che il Baron 
d' Aspre stia marciando >sopra Firenze. Questa notizia si vo­
ciferava sabato a Bologna. 

— I T. Colonnelli della Guardia Nazionale hanno eletto a 
Generale in Capo del loro corpo V Avv. Sturbinctti Ministro 
della istruzione pubblica. 

— Lo Stato maggiore della Guardia Nazionale come con­
trario alt' ugualiunza e disciolto ,e sarà rinnovato. 

— Il signor Mereier messo della Republica Francese è par­
tito da Roma per Gaeta. 

— Domenica la flotta Sarda abbandonava le acque d' An­
cona dopo un ordine ricevuto pur mezzo di un vapore Au­
striaco. 

A n c o n a 3 aprile — L' uccisioni proditorie non cessano. 
Si contano tra le ultimo, vittime il cittadino Enrico Nembi­i­
n i , e il Sacerdote Nappi. ( Coris. del Costit. ) 

I m o l a 3 Apr. — In nove giorni abbiamo avuti 17 Cit­
tadini uccisi. ( Corisp. del Cost. ) 

F i r e n z e 6 — Ieri sera, onde la Chiesa fiorentina potes­
se colla solita dignità celebrare le sucre funzioni, l'Arcivesco­
vo di Firenze ritornava in mezzo al suo gregge. 

— Il cittadino prof. Giuseppe Montanelli, membro dell'As­
semblea Costituente Toscana, è nominato inviato straordinario'' 
presso il Governo della Repubblica francese e presso quello di 
S. M. liritatmicu. 

— La Guardia Nazionale di Pontederà ò disciolta. Sarà ri­
costituita immediatamente. 

— Orazio de Attellis è nominato colonnello comandante 
la Guardia nazionale di Livorno, e Soprintendente alla delìui­
tiva organizzazione della guardia medesima. 

Ordine del giorno 
La Legione Accademica istituita in Toscana col Decreto del 

Governo provvisorio del di 23 marzo p, p. dovrà wnncdhiUt­
mentc riconcentrarsi in Lucca sotto il comando superiore del 
gen. d'Apice. 

Livorno 5 Aprile — I tumultuanti di quella citta appe­
na ebbero la notizia dei fattili avvenimenti di Genova , fecero 
suonare le campane a festa , votarono un sonoro indirizzo ai 
Genovesi, gli spedirono una deputazione, e fecero i prepa­
rativi d'una spedizione! di volontari. Giunta la notizia che gli 
Austriaci ingrossavano nei Ducati, fu trovato opportuno restu­
re a casa e il Gonfaloniere Fabbri in un proclama dice che 
la Patria in Pericolo chiede uomini ed a) mi. L' occasions è 
bulla por fhr mostra d'un valore più positivo che i paroloni, 

Altra del 3 Aprile — Ieri partirono 8 o 900 uomini di 
truppa che qui avevamo. Si disse che andavano alla frontiera. 
Non apparisce peraltro nessun ardore di preparativi militari. 

Dom nica sera furono, da gente appostata, arrostati sei in­
dividui, due du' iptali al loro domicilio. Condotti in guardiola 
ove subirono minacce di vita, dipoi vennero mossi in fortezza. 
Tutto questo d'arbitrio; ieri sera furono rilasciati, i parenti e 
i buoni della città avendo menato mani e piedi contro una ta­
le violenza. Il Governo loculo si mostrò dolentissimo dell' ac­
caduto, e liberò i detenuti dopo le poche formalità dovute per 
compilare un processo verbale. 

l ' a r m a 4 Aprile — Du lettera scritta da Rorgosandonni­
no abbiamo die ieri sera é arrivato colà un avanguardia di 
40 Ungheresi di cavalleria; e che dentro oggi vi devono ar­
rivare Ire reggimenti due di Fanteria ed uno di Cavalleria 
comandanti dui Barone d'Aspro. Difesi siano diretti per alla 
volta della Toscana, o di Romagna ­, si dice pure che questo 
corpo ammonti a 20 mila uomini. — Nulla sappiamo di certo. 

— Dui fogli di Punita del 4 si hanno date di Alessandria 
del 31 marzo, e di 'l'orino 1 aprilo, le quali dicono sembrare 
sicuro che la fortezza non verrà occupata dalle truppe austria­
che, e che vociferuvusi essere la pace già coiiohìusa, indican­
dosene perfino le busi, che pretendonsi accettabili — La De­
mocrazia Italiana soggiungo: . . . Noi ci asteniamo dall' in­
dicarle, porche, essendo le stesso, che già venivano accennate 
molto prima della infelice ripresa delle ostilità , ci sembrano 
molto problematit­lie. 

— A Parma un decreto del regio commissario, in data del 
3 aprile, dispeme che gli atti giudiziari, ec. d'ora innanzi ver­
ranno intestati in nome del nuovo re Vittorio Emanuele. 

— Il Foglio di Verona del 2 cori­, reca: 
Ieri dopo mezzo giorno le 1. R. truppe, in seguito ad osti­

nata resistenza dei ribelli, presero Brescia d'assalto, vi atter­
rarono tutte lo barricate, e posero fine al combattimento nel­
l'interno medesimo della città. 

V e n e z i a 4 Aprile — L' Assemblea de'rappresentanti ha 
deciso ad unanimità di resistere ad ogni costo al comune ne­
mico' 

Alessandr ia 31 Marzo — Ora sembra sicuro che la cit­
tadella noti verrà più occupata dalle truppe austriache. 

Tor ino — Por ben tre giorni non giunsero i dispacci 
nò di Francia nò di Piemonte, diretti per la via di Genova. 
Il partito cito pesca noi torbido arguiva da ciò che anche ìi 
Piemonte si l'osse sollevato contro il trono costituzionale, ma 
ecco elu i giornali di Alessandria, Gasalo e Parma, fanno sva­
nire i sogni degli anticostituzionali. 

Napo l i — l Segnali Telegrafici fin' ora pervenuti a Sua 
Eccellenza il Ministro della Guerra annunziano la partenza di 
tutta la flotta dal porto di Messina con truppe a bordo per 
diverse direzioni. 

— L' ultimo Vapore postale francese prima di giungere il 
di 3 a Napoli toccò Gaeta, dove il Capitano fu subito ammes­
so a baciare il piede al Santo Padre. 

La squadra francese ritornata da Sicilia è sempre in questa 
rada. 

Sua maestà inviò alla Chiosa Metropolitana di Messina due 
grosse Campane in surrogazione di quelle che l'anno scorso 
furono tolte e convertite in cannoni. 

— Messina è in istalo di assedio. 

AVVISO 
Alla Tipografia Paterno, ria S. 

Ignazio N. 40; e nella Libreria Pog­
gioli Via del Seminario N. 125, si 
trova vendibile l'Opuscolo 

DOVERI DEL CLERO 
nelle attuali politiche circostanze, 
Estratto dal Costituzionale Momano. 

Il prezzo è di Paoli Tre* 
,,■■ ..1,11 , ■: . ' ^ ■ ' ■ , , ■ ! . • 
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